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Le importanti riforme attuate dallo Stato Maggiore di Vittorio Emanuele II 

per riconvertire la vecchia Armata Sarda nel primo Esercito Italiano, 

iniziarono appena conclusa la seconda guerra di indipendenza, alla fine del 

1859. Il piccolo esercito regionale del Re di Sardegna non era più 

sufficiente ad assolvere i complessi compiti che invece avrebbe dovuto 

affrontare il nuovo esercito a base nazionale. 

Le operazioni di riunione, di tutte le forze militari disponibili nel paese 

iniziarono negli ultimi mesi del 1859 concludendo una prima fase 

organizzativa nel marzo del 1861; infatti fu allora che, con nota n. 76 del 4 

maggio 1861, il Ministro Fanti "rende noto a tutte la Autorità, Corpi ed 

Uffici militari che d'ora in poi il Regio Esercito dovrà prendere il nome di 

Esercito Italiano, rimanendo abolita l'antica denominazione d'Armata 

Sarda". 

In tal modo i due restanti eserciti preunitari, il Borbonico ed il Garibaldino, 

venivano  integrati con l’Armata Sarda e nasceva 1'Esercito italiano. 
 


